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GIUSEPPE D'AVANZO

LARESA
DELLO STATO

L E COSE del calcio hanno
un gran pregio: smasche
rano l'ipocrisia nazionale,

ci rivelano quanto "politica" e
ideologica sia la strategia della
"tolleranza zero" che governi di
ogni colore hanno proposto nel
tempo. Nella prima giornata del
campionato di calcio, la "tolle
ranzazero" è diventata massima
tolleranza. Non avviene per una
sventura o per un' avventura.

Ifattisononoti. Un paio dimi
gliaiadi tifo siorganizzatidelNa
poli hanno invaso la stazione
ferroviaria di piazza Garibaldi;
assalito un treno; costretto i
viaggiatoriadallontanarsiepre
teso che il convoglio raggiun
gesse Roma, dove i prepotenti 
molti con il passamontagna a
coprire ilvolto-sono statiaccol
ti da trenta bus che li hanno ac
compagnati - gratis - all'Olim
pico dove sono entrati senza al
cun controllo dal cancello prin
cipale, molti senza biglietto, al
cuni con sacchi di bombe carta.

la violenza; nuovi reati (invasione di cam
po, fino a 4 anni);
pene aggravate per
le lesioni gravi o
gravissime a pub-
blico ufficiale se
«in occasione di
manifestazioni
sportive» (fino a lO
e 16 anni). Il perio-
do di relativa quie-
te che ne segue la-
scia sbocciare
un' ottimistica at-
tesa che presto va
delusa. Novembre
200? Un poliziotto
ammazzanell'area
di servizio di Badia
al Pino, Arezzo,
Gabriele "Gabbo"
Sandri, poco dopo
una rissa tra laziali
e juventini. L'omi-
cidio scatena una
guerriglia in
mezz'Italia (gli ul-
tras chiedono la
sospensione delle
partite], a Roma
vengono assaltate
la sede del Coni e
un paio di caser-
me. Anche allora, appena dieci mesi fa, si
ode un solo grido: basta, tolleranza zero!
Divieto delle trasferte di massa delle tifo-
serie violente. Sospensione delle partite in
caso di incidenti anche lontano dallo sta
dio e lungo le vie di trasporto.

I
l viaggio ha provocato danni alle cose Sono le soluzioni che, anche in queste
(vagoni, bus) per quasi 600 mila euro. ore, tornano ad affacciarsi. Eieri come og
Oggi tutti a chiedersi come sia potuto gi, saranno inutili perché il problema non
accadere quel che, con un eufemi- sono le leggi (che ci sono, e severissime],

smo, il sottosegretario agli Interni Manto- ma la loro applicazione che è leggera, di
vano definisce «una catena di anomalie». stratta, occasionale. Perché? Perché a una

Aporreladomandaingiroèlasolitasol- donna islamica con il velo sarà vietato di
fa italiana che riduce il fare al dire. Le Fer- entrare in un museo, ma unpaio di c.enti
f(;lVie dicon~ di aver fatto sapere che, n~1 naiadianìmalspo-
gl?r.no ?~l r~en~ro dall~ vacanze. p.e~ :nl~ tranno attraversa-
gliaia d! ltah~m, n~:m c era P?SSlbllIta d~ re la capitale con il
formare treru speciali. Il Calcio Napoli SI assamon ta na
difende ricordando di aver avvertito i tifo- fuI volto Che ;osa
si delle diffi~oltàde.lleFerrovie. Il questo- giustific~ la "tolle-
re di NapolI, p ove.nn.0 r arnva a sostenere ranza zero" per
chequandoepar.tltOllt.renoera~u~t?a'po-quella donna e la
s~o, tU!to tranquillo, g~1 a~rer;tal.mlclviag- "massima tolle-
glator~ avevano - ~UttI - Il biglietto delle ranza" per gli ani-
ferrovie, dello stadio e nessuno ~ nessuno mais del calcio?
- era armato. Nemmeno chesso una «la- Una spiegazio
ma» o un petardo. Asua volta, la questura ne al di là delluo
diR~ma~piegache,una vo~ta?hela ban- o' comune della
da ~I animals (1500/~OOO) e ~lUnta nella golitica e dell'ipo
Cap:tale, l' opzione p~u illuminata ~reve- crisi a del mondo
de dì condurli nel recmto dello stadio per del calcio ci deve
«ridur~~il danno»: «Perdi la fa.ccia, è ver~, essere e v~glio az
ma eVItIche s.el1evadano a distruggere Il zardarne una.
c~ntrodella CItta, che sarebbe molto peg- Puoi permettertila
glo». . tolleranza zero

Come sempre dopo queste ~(catastrofl conchièstatospo
dello St~to», suonano alte le gnda di sde- gliato dei suoi di
gno. Il glO~no dopo, sono a b~sso prezzo e ritti, privato di
nessuno SItlrall1dletro:? pOInascono per ogni statuto politi
durarepocoomente.Plu?me~oun~nnoco e di ogni prero
fa, eravamo n~lla stessa sltua~IO~~,ncor- gativa fino a ridur
date! Afe? ~raI~ ~ra stato U.C~I~Ol"rspetto- lo a non-cittadino,
re di polizia Filippo Raciti, Il decreto come non-cittadi-
f:mato"avevaincarog.nitoi~rovv~d.iJ.1l.en~ ni sono gli immi
ti del pr.edecessore PI?an1!' possibilità di grati contro cui si
arresto 111 flawa~~a dlff~nta ~nche dopo esercitano le poli-
48 ore dar fatti: divieto di vendita cumula-. .
tiva dei biglietti; biglietto nominativo; di- tlch~ dl tol~eran.za zero.
vieto di esporre striscioni che incitano al- Iviolenti degli stadiche, spesso nelle lo-

ro periferie vivono la stessa condizione di
denizens degli immigrati, diventati "tifo
si" e "massa" recuperano uno status - ad
dirittura una dignità, quasi un diritto di
cittadinanza - perché fanno parte dello
spettacolo e lo spettacolo, con i tempi che
corrono, ha sempre una positivìtà impe
tuosa, in discutibile, intoccabile. Elo spet
taco�o cui partecipano a restituire ai vio
lenti diritti, voce, un linguaggio, uno spa
zio, un potere, un'illusione, l'impunità.
Impunità che non avrebbero se, fuori del
lo spettacolo, scatenassero la loro collera
sociale (nello spettacolo, i gesti dello spet
tatore «non sono più i suoi, ma di un altro
che glieli rappresenta»).

È dunque il potere dispotico dello spet
taco�o a rendere immuni gli ultras perché
è lo spettacolo che li tiene lontani dal con
flitto sociale, e un prezzo bisognerà pur
pagarlo per quel beneficio. Forse accade
addirittura di più. Nei riti di guerra simu
lata, le tifo serie violente interpretano con
la tribalizzazione dell'identità, l'occupa
zione di uno spazio territoriale, il radica
mento delle appartenenze, l'evocazione
di simboli e slogan politici e della coppia
amico/nemico, una tendenza sociale più
che condivisa; una vocazione condotta fi
no al limite della patologia che non si vuo
leo può condividere,manemmenosmen
tire al di là di una condanna di circostan
za. Che, con il nuovo giorno, si può lascia
re cadere da qualche parte per ricomin
ciare ancora una volta daccapo. Nonè ac
caduto questo finora? E non è questo che
ancora accadrà?
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